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continua 9 cqntiimórà lungamente ad 
essere conèid.àrato come un avvenimeijto 
meniOfà|)ltó, tftlg dft giustiflo.are l'im-
pcesslone grande ohe bii destato, ed i 
cpmmentl vivaci coi quali venne accolto 
dalla stampa,. Ieri abbiaino dato un sag­
giò di qusstrcommsnti, ' , oggj Doliamo 
còme 1 giornali ohe uoii hanno into-
raasa a svisare fa intenzioni e a vedere 
lo cosa diversàmenteda quello olia sono, 
ribonosoflno che due necessità, una so­
ciale a l'altra politica, hanno spinto 
senza dubbio l'ou. Crispi sulla via per 
li^ij3g||ej:^ |f,;in |̂sóBJ t̂!{itÌerè'a!nWifft/'6 
non da ojjgl soltanto. : 

NacessItA: «POialaj di rastringere, at-^ 
torno ad un vessillo, ohe possa racco­
gliere uri largò assentimento di cervelli 
s di cuòri,' tut t i ' gli uoniini' d'ordine 
pronti a opmhattere l'idra anaro.hica 
ed a far,argina alia minaopiosa riven-
dipazioni, olia tentano di sovvertire l'or­
dì»*^ sMIaléi ' 

Necessità politica, di attenuare, per 
quanto, passibile, il conflitto col Vati-
caìnp.jle, cui:,opn,80guanze si. andavano 
faeendo gravi por l'Italia. 

Jiapptóiita alljint^rnp, noi senso po-
litiqÒi.aella parola, il Vaticano è ancora^ 
potfjBtsali'eatero, a.laisua influenza e 
la sua.aderenze usava costaniameiite in 
dannò, dell'rt'àilà. Noli' attaale prientti-
merìt^ '^àjk pplitiòa europpii, ogni suo 
at(p" pj-^ ifl^eso ,8(1 accarazzara. a favo­
rita,,!,,Beraici,;palssl del Raglio, oha si, 
sarebbe'trovato; ih un giorno di •com-' 
plipazioni, ad avere, nel cuòre stesso 
deil^'Ofipi'tale, un' peripolosp alleato dei 
8U6J,,D((ffllpÌ,, . 

Riuaoirà,Onispì aelpauouintento? Bai 
risposta BOB'potila'darlàtóhe l'avveìiirai 
Ceì'to 'i'priìni' iihtóiDi spn buòni,,poiciiè 
s'inópminpia, 0O|h un lialp.^uppos.so, ma^ 
gli(i',,adiS;,i,eoi(, uii ,v^rq, trion.fodiplpraar 
tlcfii in iqaeljài. Colonia Eritrea, ohe è 

, il oaiDpo ,prédil8tto d'azione alla gelosie 
ed alla liièidiè di^qaella Fì^ànoia, che la 

' APPEmiGB DEL FHlULr 

A PROPOSITO 
di un> nuovo ordine di nobiltà 

Hanno istituito'inquesti giórni In Saa-
sonia'v'iin; ordine''di nobiltà' per ' i servi-' 
tori'oHe ihanub' servito più dii'ti'enli'A'rini 
in ulia casar ' ' ' 

Él leggendo questa notizia che il cro­
nista ,f6miainVie"si'è risolto, dopò qtiàl-
oha'Bsitàziòne',1 a parlarvioggi, . 0 'lat-
trioll'gentili; delle Vòstre serve. 

Bapò: qualche' esitaèióhe;' poiché il 
soggètto hai" falsimentei' l'aria <Ì' ^°^. 
essare•-• affàito -iinteràss'anfe ; 'solò dopo, 
pensandovi, vi accorgerete' del contra­
rio. In verità essere intaressaute, per 
un artioojp, y.upl djre,qu^.lolsey.qlta , es-, 
aere 'spìmoSò ' 'V 'pthlottdb)"' più,' spesso ' 
vuol dir riguardare oh gran numero,di 
persone. 

Ora, tutte, quante voi siete, 0 lat-
trici, rioohÒ ò pòvere, gìovarii/ 0 veq-
ohi'e; intèUótliiàli a 'bello, 0 sernplipe-
mehte bólla, tut'tò vói avete, una donna 
di servìzio, una" cuoca, uni ,can)eriara i 
tutte dovàte'di^òiiteì*''oOB lei 3pV,pranipi 
0 spila" spesa," fài-vi aiutare da lei a ve-
stirvi,vò àiufarls halle faccende di casa, 
adoparapiópn lei'la vostra ppzìpnza, e 
qualche'volila, hai giorni di nervi, nipt-
tere a prova la sua,. ' 

A tutto si può sfaggire, nell'esistenza 
femhiinflp, al dònii'nio deità modaóome 
a quello dalla , malignità, al dominio 
dalià'tJèMerà'tiirà coma a quello dall'a­
more' A urta còsa sola, nella vita mù-
liebrei non si sfu^gej' a! tìòhtatto quo­
tidiano con là' dònna di 'servizio; la 
serva, sig^pre 'bell8,'è, nell^ vostra vita, 
una fatalità'.' " 

Cosi, leggendo delia nol?iltà cònferitp 
ai isòrvi; CHB sòho rimasti 'pii 'di ironia 

natura ornò sornlli dell'It-ilia, 0 la po-
lilicii iranuuò in suocera. 

Cumuiiqua, i'iulonto ò nobile 0 dif-
iloile, 0 jieroiò appunto degno di chiu­
dere In gloriosa oiirriora politica di qua-
uomo, ohe, formo sempre nOll'idSala, 
dellu patria, seppe chiedere, *Bon*pTO«' 
fondo senno politico, ai diversi tempi, 
i diversi mozsi per oonseguirio. 

Il decreto por la Prefatttii'a Aposto­
lica nell' lìritrea, la nomina del Pa­
triarca di Vanozia, gli einequatur ni 
alcuni vescovi, 0 linalmonta il discorso 
di Napo'i, hanno rimmassomi po' in voga 
la ubbie oonoUiantiste, nel senso ohe la 
intendono i conservatori. A questi ri­
sponde 11 DiWWo colle seguenti parole, 
che ci piace riprodurrò; 

« Non è' purito necessario ohe lo Stato 
stia sampra in guerra Polla Chiesa: tut-
t'altro, è anzi a desiderarsi che guerra 
iion'oi sia. E i compiti dei dun istituti 
sono cosi diversi, cosi ben defluiti, ohe, 
sa una mala volontà non vanga a oao-
èiarsi fra loro, possono essi benissimo 
attendervi senza urtarsi' repiprooaraaute. 
Jjo Stato non deve impedire alla Ohiesa 
i' oseroizip de! suo ufttoìo d'indole , at-
fatfò Spirituale: là Còieaa a sua vòftà 
deve tenersi lontana dalla politica, ohe 
è funzione oivila. N"à próvocazipni, non 
Colpi di testa, né da uaa parla né dal­
l'altra, e oìàsoiiiio vada tranquillo, per 
la suii strada. Questo il modUs viéendi. 
possibile a desidòrabilò.. Ma da oìà ad 
una conciliazione nel sanso òhe la in-
taiidono alcuni, c'è un abisso, c'è, fra 
il resto, il tnaggioì-ó degli Òstcooii: l'in-,, 
òompatibilltà,' diramo còsi, organica dei 
due enti. 

« lj,a Chiesa, .ba.8at̂  sui dormine per;, 
^uaìlhaù«Ì! inimiilfila inai 'corsia' dèi* sé-'-
poli; lo Stato è,a deva pssera moto, 
progresso, oyoipzione. Se l 'unopreten-
desaò aitapp^rsi spverphiamenta all'al­
tro, ne verrabba danno a questo odi a> 
quejli^,, fprs'anpp ad, entrambi. Potete 

; rtia(,, iihpagiftara una cgnfassiona' reli­
giosa olia, si lasci ti'aspìuare dalla forza , 

' assidua, irapfizieuta della umauità, spinta 
àtljrayarso. alla lotta quotidiaiia dal: bi-
so^flp di ,vii!pre, di godere.auoha raate-

' rialmenfe,: a in ciò aiutata , dalle con-, 
quistp delia civiltà e, della scienza? 0; 
vorrastaclie lo. Stato si arrestissa d'un 
tratto 0: anche solosi attardasse.a poco 

anni in una pa?a, par contrasto, la mente, 
ripensa tutte queste Bgure di serve che 
passano, nelle nostre caso, e non ci re-
staiìp ohe raramente più di trenta giorni. 

Che • romanzo, a scriverla, la vita di 
una di questa servo, venute in città a 
servire quasii' ancor*, bainbliio,' e Che 
muoiono, a, ottant'anni, sarvonda fino 
all'ultimo loro giorno; e portandosi via, 
sótto le, loro palpebre stanche, chiuse 
par sempre, la visiona della vita intima 
di quaranta, di cinquanta case, in cui 
hanno servito! Che larga variata di 
parsòtìe,:':di^;àrhbiantl;?'di'Mtti!- ' 

Oggi nella casa dalla signora autan-
tio% ìli,,scazzi!, a ,'!9,,lu38o, ;SÌg!i.p,rila ,e. 
sobrio, nólfambiéiita quieto e ricco 
'd!una casa, ammodoj domani nella casa 
della signora,di.,;prjnciabé,ppo, ip, mozzo 
ai falso fa'sfo,' a i diSordiua, alle" miserie 
nascosto di quejla pazze a§isl.9iize di 
godimpjitoi a. dii follia',; oggi, fra il óin-
guettio, la gaiezza, il tepore di nido 
d'una casa piena di oreaturinp; dpiflani, 

' nel silenzio freddò, biirodràtiòó, già'quasi' 
' sapòlot^ale, d'una pasa di vecchi impie­

gati senza figliuoli; oggi ad aiutar la 
pettinatrice che compone sotto il velo 
bianco i bei capelli dulia fanciulla ohe 
dovrà partire per il suo Viaggio di nozze; 
domani ad aiutar l'abbigiiatriCB ohe 
oomponé sotto un velo egualmente ieg-
goro, ugualmente candido,i capelli moi-
bidi della fanpiulla, ohe, dovrà partire 
per il lugubre viàggio da cui,giammai 
si ritorna. 

I ^ 'l'utto ciò, visto attraverso allo sba­
lordimento d'una mante di contadina 
ancora attonita, dopo tanti anni, da­
vanti àlCaffólIamanto.ai romorio, al ius^o 
dalla città, piena di pregiudizi 0 di d i t 
flda'nze, attraverso alla tristezza che 
deve néoessariamante incombere ogni 
tanto su questo povero asséra rozzo, i-
gnoranta, ta.lv,oUii, naalignp,, .ma solo, 
solò ih mazzo a persona d'uu'altra razza, 
tormpntato di nostalgia, costretto a que­
sto lavoro, olio, sobbeqa. più iipve, del 
lavorò degli operai, deva riuscir ancora 

a prtoi) pur anditi'H a brnocatto colla 
Chiesa? 

, 0 Noi pensiamo olia la Ohiesa stossa 
non guadagusrabba in fondo da una 
stratta unione collo Stato. No abbiamo 
esempi in altri paesi, e non lontani, 
,.doV6 il clero fluisca per essere alla 
mercè dalle autorità governative. Il ohe 
non è piacevola per esso. Certo lo Stato 
vi pardorobba, perché la novella alleata 
sua cercherebbe un compenso alle pro­
prie concessioni per gran parte illusorie, 
coir intralciare in ogni guisa lo sviluppo 
della modernità in tutte io sue manife­
stazioni, spingendosi poi anoha proba-
bilraenfe a pratandara che si torni in­
dietro al beati tempi ohe tiinto essarim-
pianga; a non sarebbe irapossibila di 
saiitirla pura un bai gìociio reclamare 
a su» benefizio l.i rloostituziona dal fa­
moso braccio secolare. 

,«Iofln,o a ohe cosa principalmente si 
ridurrebbe il contributo dal 'Vaticano nel­
l'accordo con l'Italia? La rinunzia al 
potare temporale: una istituzione, sap-
ppllita; in fatto, e sulla, .cui tontba, oltre 
ali diritto italiano, posa inorpllabile, 
quello, del mondo civile; unaistiiinzione 
parò à cui il Papa non rinuaziarà mai 
slncararaenta, a nella'cui rinunzia ad 
Ogni modo non potrebbe mai , compro­
mettere la volontà e le ragioni diji suoi 
successori. 

« E cosa darebbe in'corrispettivo l'I­
talia? L'Italia darebbe la sua,, libertà 
intallattuale; anzitutto, sotto l'aspettare-
ligioào e seieutifloo, oop pericolo di,dan­
neggiare altresì la sua libertà politica». 

Il, radicala MsaaaggerOi pur non es­
sendo soddisfatto, del discorso dall' ono­
revole Crispi, e notando giustamente' 
- - in questo d'accordo colla Tribuna — 
che al popolo non basta mostrare il cielo 
ma bisogna anche dare qualche cosa 
sulla terra, scrive però in un suo arti-' 
colo le seguenti parole: 

« BisngiierBbbe easeir oiephi per, non 
sentirn quanta deliolazzaràppraseiiti'per 
l'Italia la costante opposizione fra il 
sentimento nazionale e l'idea religiosa;; 
potentissima ancora nella''masse ;"bisò'-, 
gnaròbbp; esser'''òiaphi pai* i\on ve.dece; 
qujinta forza à\ oómHattazza, traggono 
la altre nazioni, spaoialmantB le, prote­
stanti — Inghilterra, Svizzera, America 
del Nord, Germania — dall'accordi/co-' 
stanta fra la aspirazioni 'pivtji:iòttidlxp e 
la foda religiosa ». 

IL PROBLBM A&RICOLO 
L a c l t tadtnoi ' ia 

Gasare Correnti, 111 uno dei suoi au­
rei almanacchile preoisamanta in quello 
del 1855, scriveva. 

« Fra le molte maledizioni italiane 
la peggiora forse a la più antica è la 
oittndineria, lo spirito cioè nimiphàvole, 
0, ohe è peggio, ignaro della vare condi­
zioni dèi Volghi rusiioi. Con noi, intorno 
a noi, e troppo spesso sotto i ntìstri 
piedi, vive un popolò d'altra età, di 
un'altra lingua è di uti altro cuore. 
Fin qui noi vedemmo che traverso due 
lenti : l'Idillio arcadico 0 la torma bu-
rattliiesoa. Dai saroàstni feroci dell'Ali­
ghieri contro la gente nuova, i quali 
cominciano fa npstra tradizionale poli­
ticai all'alfabeto del villano che si vende 
ancora sui' mariooiuoii; la lattaraiura 
italiana, infadòia alla santa ispirazioni 
di Virgilio, ;à Uii lungo cachinno con­
tro il lappo B l'ignoranza dèlia' plebi 
rurali, e uij'ihterminabila querela contro 
la rapacità & la codardia degli ùpmini 
da badile, come solevano dire le parUo-
che venate. » 

E riportava molta cosò; detta intorno, 
ai contadini dà un arguto toscano, ooh-̂  
chiudendo però col dire cha questa cosa;, 
scrivevausi allora a solazzo ; oggi nòh 
si saprebbero; più scrivere, ma si dicohp 
tuttavia e ai' pensano è si fanno ; 

«Col vlllanp.in cui non è nò legge, 
né pratica, né, discrezione, lion, é da 
pigliar troppa tamijjliarità, e volendone 
aver bene non è da allargare con lui 
la mano, né la borsa, né il cuora., De-
vesi da lungi e stratto teiiara,, e sp ti, 
riphiode, servilo di rado, e , fallo agp-
gnare. 

« Dimostragli tenerlo da poco; non gli 
ridere,in faccia, miralo,di, rado. 

«.. . .Per natura, ogni contandino d'o­
gni oitiadinq è, nemico,; a ft̂  liana al 
villano quanto sai, che se anche in tao 
eia ti sorrida, sempre dentro ha na­
scosta la, nimicizia e l'myidja, a pprò 
gu.iì;dàti da,lui..,. » ' 

J:aoini,al|a sua volta, scriveva; nella 
relaziona liuala sulla inohiasta: 
; « In quanto al popolo dalla città, an­

che quello più inclinato a idea damo-
òratiché, ha sempre guardato- e suol 
guard^ire ancora il popolo della campa­
gna dall'aite ai basso,' né più né mSrto 
di ciò ohe faceva' la democrazia ate-

niasa rispetto agli, schiavi, 0 facevano 
gli spartani rispetto agU ilòti, 

« •Villano e paasaao è un tórmlas tal­
mente di spreiìzp, nella Sitia',(!litì l'ib-
flmo individuò della plèbe oittadirih si 
piglierebbe quella; denDraihazionè ijòmé f 
un iilsulto. » 

Dall'epoca in cui; sprivova, Jaèinì,,e 
cioè dal ,1884,,àd oggi, là.oòìsàhpBSono,, 
mutate; il disprezzo per le òlaàsljrit-
ra|l domina ancora sovrano. 

,C)r,bene, 89 si vuole olle, il;paese r ir 
sorga, bisogna anzitutto .combatieree--, 
nergioamanta questa «óìttadineria ii,,ppir , 
che essa mantiene il distàcco'trà, quelle, 
classi ohe, dovrebbero easerje. opiiBiOQ'̂ â e 
dalla logióa, dpi lavorò, rendpi, iiiòrti. : 
quelle forze' ohe ben ladopBrWe.pptrèb'-; 
nero dar la riophezzae; ooUa. rifsòliessià:, 
la.poteaza,è Opstlt.uisp.a.uò aerip ,p?r,l-,. 
Colo pel paese. QuVatp, dispreizò;, P.ar.'a,, 
ellissi rurali lion à, | ià, , en|!ttp , %\, 'm.^{ , 
aniinp, ma beosl di; .VBOóhìe atìitifdi.ài j , , 
esso comln,ói6,,quaa!Ìp,,Rp"ma,,vipiji;Òar,!^ 
tagiha abb^ndpaó,l'agrlopliiir,« ?gU'c8ojiÌ!lT, 
Vi : una, voUa,per,ó,;que3tp dispwjzp. noi}, 
produoeva, le , tristi, .poiisaguanzé;, oh,e,; 
pròdace in -oggi ;, apzi''p(i%^,:;nieV(,taj-e,, 
pualchò attÒnuaiijté; ll,pobta4ìiift ,*; mo­
tivo, dalla diffloili ppi»uh,io^ipsi,erà;pi'|^, 
isola.to di qupllp'phjp lo si%,^^l,,giprnp,,, 
d'Oggi • nph era qpì'pdi, a,,iiiei^yigl_i(^i ;! 
se, màucapdo le occasioiii.di,,8tadjar|$! ;' 
da,, vicino, lo si,, giìùlipassp; ; solp, *d^lla,. 
appafeoze, 0 ^sepondo' \ oriteri,, d i , pii,i,, 
aveva ititeraasa a denigra^lp.;, il . M O ^ T , 
diuo, poi, nasoeya; e «ipriya i)el,,auqiCo,!i,; 
tnuoe, a'noh aveva quindi le aspî rOiZioqi,, 
ad una vita, m,ig|ipr6j,, , , ' ' 

Oggi le 0089 spaò mutate i la luce 
della civiltà va penetrando persino ne-
gli ultimi oÀ^^iMmo, questa 
grande scuola naziona^, î ^ su di lu) 

nate, '1 nostri bravi, ufeloiali sanno ia 
breve trasfprnaftrevun rdzza coutóJino 
in un aitapatipo; e valoroso;: soldatoj, 
CU! tBtti,amanj,' e: salntaUo OPU versln 
dai poata : ' , 

'; «Dov'è un perigliò; dov'è' 'uh'dò^-
Ipra -i-'dove 8Ì',pi'a'Bgp,''d'0T6'st'';mp(iì'8 
-r- appiir ipai 8;im'p'ra"pi-od6''9j,cpi:tÌ9éìji' 
•f- il bSi 'soldato'dèi mlò'pàètó-i .p 'Si" ' ' 
gai miseria ei oavaliora -ì-''dià'f còtóròsl' ' 
agii è',iufeiimlaco,„-T-, Smezza il-sdòi'riia-
pip cogli aifam,a(;i,—- .sf̂ ayî ,,,!*; fps^ Hai, 

|i trapassati — ,e, dpv^, irrorap,9| piji;(uiriJT;, 
bonda -7 della, superbii, fluiitana l'òqdji.",, 
—- e dojve ingoia nei spoi, yi^ggf, —•i.l, 

più,duro, poiché non, lascia un'ora di 
riposo, poiché incatena tutti i momenti, 
daU'òsistehza. Uh forte ròpiiipziej-e; t|'()r 
varalilja il ;sQgga,ttp di, onp' atudio stu-, 
peqdó,, ia, tutto, ciò: uno studio comico 
iiiaieraa e doloroso, come la stessa ve­
rità. 

' * 
Ma, sa sarebbe interessante scrivere 

il romanzo; d'una serva sola, quanto più' 
intaijasSanta riusòirebiii, uno stijliip pop, 
rlunjsse'i y^ri, tipi, dpll'a ^aerva', quali, 
li hVnnp,, studiati,; ad uno ad uno, | 
grandi.sprittori; da Ooraliina a Parpa- ; 
tua, da Dorina', a Garmiuie, Làpèrtèiix, 

F'pnj.ateyi, vói ohe mi leggetij iphiu-
dete gli ooohi, pensate ohe varietà di 
impnesaioni vi hanno lasciato tutta que­
ste figure di donne, passate attrpvprsp, 
la vostra casa. 

Qualche volta, l'impresaionp, é sim-, 
patica a gaia. 

La serva ara vecchia, rotoudetta, e 
rugosa come una veccliia mala; sotto i 
capelli grigi, oon la bocca aperta da 
un largo riso di buonumore; 0 tutto II 
giorno lavando i piatti, cucinando, sp'ò-
pando, .ellij cantava; oiintiiyalp sua,gàie 
canzoni friulane,' le canzoni ohe parian 
.vano di boschi, di prati, di uccelli adi 
amore; quell'allagria sonora si spandeva 
par la casa, pareva versara intorno un 
alito sano di fresca gaiezza pampago.uola, 
Avete dovuto mandai-la via perchè le 
piaceva troppo ciarlare, perdeva dalie 
ore a parlare con le mani sotto il grem­
biule, inesauribilmente. 

La serva era giovane 9 bailissima; 
era bruna, con gii occhi neri e incanti, 

'. le guanoiò d'un rosa vivace, il bus'tò 
ricco a florido ; oppure bionda, con un 
viso roseo di madohuiua, e un flutto, 
un tesoro, di capelli d'oro rosso, fini, 
crespi, abbaglianti, coma sparsi di poi-
vera di zecchino ; era una gioia degli 
occhi vederla girar por la casa, la sua 
bellezza mattava come un rìso di luce, 
intorno, Avete dovuto mandarla via 
parche cucinava pmbilmuhte, a trova­
vate spesso nelia minestra qualcuno 

dei suoi caprilii: un dio di seta nera; 
lungo, flossibile; oppuraun sottile rag­
gio di sole re;o, palpabile. 

La serva era semplioeraaote diver­
tente, aveva una bruttezza irrestibilmenta 
comica, 0 una incroUabile flduciai natia 
proprie, aitrattivo; parlava un itiliaiio 
stupefacente, oon delle costruzioni ' in-
ventiita;, pan-suo uso a, consumo, oon 
della strana trasportazioni di generi 

I'grammaticali: avete dovuto perdere uh; 
certo tempo par persuaderla ohe il ve-

'! looip.ede non è, un anìmaVa'; sa n' è an­
data via perchè ha trovato marito. 

La serva ara bulina, buona come un-
angelo, di quella bontà divina-che sboc­
cia ia certe anime ignoranti come : un 
flore celestiale;, appena entrata in casa' 

';vi ha assistito in una malattìa, ve­
gliando le notti, assistendovi, cercando 
d'alleviare le vostre solTerenza; poi è 
rimasta in casa, si è affezionata ai bam. 
bini, lavorando per i padroni come se 
lavorasse per, sé. Avete dovuto lasciarla 
andar via perchè non aveva salute, 
perché l'orribile croce che è la malattia 
dal povero, pesava sul suo povero corpo 
stanco, ne schiacciava l'anima coraggiosa 
e mite. 

Qualche, volta, l'impressiona è di dif­
fidenza e di repulsione. 

Lii .lerva ora pettegola, vi ha messo 
in disputa, in due mesi, con-tutto il vi­
cinato, ha corcato,di matterà discordie 
in casa, ripoftanto alla suocera ciò ohe 
ha fatto la nuora, riferendo alla co­
gnata le parole della cognata, beata 
delle dispute suscitate, con, gli occhi 
loschi scintillanti di gioia cattiva. 
; La serva era civetti, non si conten­
tava di trarsi dietro gli uomini: per la 
strada, ma sapeva con la sua freschezza 
provocante e sfacciata, col suo^ largo 
riso impudente, il modo di piacere an­
che ai padroni, a vostro figlio e a vo­
stro marito. , , 

La servii, era, avida e ladra, non pò. 
tevaia. difendervi da lei, far il conto 
della sposa ara divenuto un'affare dì 
Stato, le provviste diminuivano a vista 

d'opphio, senza,,ohp vi, ripscisse miii di,, 
prenderla sul tatto, di ppufond.prp , la. 
sua tranquillità 'ipòcrita e'imp.sisaibiiev. 

La serva era grosspiai)», p'òq. la .l|p(^o^ 
pronta alle grida e' allp. paròle^ volgà,r,ij., 
cpn le mani sempre sui, tiiìiuóhji.é.j.^nj 
dfosser'lei la pad;^òna, Q^pasii 8|ej5apr,9j;,, 
ootne, per dispetto, in tutti,'qpa|ti"; opiji,,, . 
la serva era svelta, !àbòri.p^à,,i(bijisf5Ì^i9Ìi,', 
:ayate parpiitp di' tei^rlaj':,'flp,.!òji,p,,.,''y*è,-, 
stato pòssibila. , , , , 

Ma ben,più sposso l'imppi^ssion^M.V^Ì 
decisa, di 'dabbip e," di' bis(ìprp.,ĵ 6_fc îî pj' , 
ohiii,pche,r,a inpòi»cludspl>a,', per-Ohp,.ip,,ijrj,,, 
altra; 'casa ié, dàv'^'np h'iià, ' .ijpji ; dipm^,! 
perphé si stancava a lucidare, i Pfpf,ì-' . 
maùti, là aa,rvà 'sa' n'é,, àfidatfi' dp'go';. 
quindici giorni, dopo ui'i 'mesa,, p.ri'n^" 
che voi aveste pptutOj fo.rnî â y^ uij'idp?ìj ' 
neanche ipotaiia di oiò.p^p^ell^ é|f̂ , jli, 
CIÒ òhe sehtiva,'di,;piò'.php,'.gep?àya,, 

Elia iatajnto sa'tuttO; dV voi, pll'a, sa,, 
quello epe voi apendata ih, c,arjj8,; 4?,^. 
beccalo, ella sa sé, adppprate ,il' ppaij 
imbottito,' elli aa,'ohe'vo,3'trò,n)i^r,itpio,% 
ih società Auge d'aiuaryl, [a toildò niia, 
vi:può soffrire, che il ricama, ohe , 1»,, 
vostra figliuola ha fatto, al,; fldàn^sì.ò. | , 
opera della maestra, òbò voat̂ 'p^ À^lip,,, 
di cui vi lodate tempre, è piano, di, f̂l-;,! 
biti ; lontaijp, noir sapete dpya,,h,^ll'ip}ri 
measo ignoto elio'è il njoado,, l'orbe; itì; , 
uno dei pàeaetti del Frip|li, ridpp^\, 
e verdi, vi è qualóijiip, uQ'esWiipò^, 
una sconosciuta, che, sa di voi tut.tpjpiò,;.. 
ohe i vostri; intimi ignoriìnòi p}^,; qh^.; 
agli amici npn confids-'restp .mài.,, ;, ; 

Oh buòne serve dal tempo ap,t.l<!fl„.4f,, 
cui ir nostro scetticismo sorride qij^nfl»: 
ci apparite nelle cop),mBd|e;d|̂ ,XP,(59|hi],ó| 
stampò; vecòbie aervè,. linjit'i,e tadalf,, 
olia realavàtp òp^i 'na,turaii'uaate treq'ffi 
aun i in una oa.Jp,, sènzj^, olle nósa'ijho 
pensasaa a hobiiitarvi per queato; ' phe,, 
vi entravate fanciulle ppr, non . asc|irnsj 
ohe morte, non oonlidaniio a n.̂ psuflo" 
i segréti delia;faiìniglia, ohe era dì'vji-
nuta la vostra; a iieasupo, fuorché allp 
pietre sorde e mute del'òlinit'erò! . 

Uaydèe, 

http://oa.Jp


IL FRIULI f 
— • s 

terremoto cilti\ e villaggi — appar mai 
sempre prodo o cortese — il bel sol­
dato del raio piiesa — Salveo maestro 
soave e forte — della pvetade e della 
morte — quando tu pasal, gloriansi i 
padri — di santo orgoglio piangòn lo 
madri. » 

Questo contadlB» ritornando a suol 
lari trova ii, rovasplo della medaglia j 
ai trova a disagio e per ora s! limila 
ad emigrare nella oitlà,in cerca di una 
occupazione piiVIlòrosa 0 per lo meno 
più'TlspettStaf'Tatto'eiàeosiitnisM un' 
gravissimo pericolo. E so non verni 
sotìngiurato, le classi dirigenti imputino 
a se stesse so cogli interessi economici 
anello i politici andranno compromessi. 
È necessario dunque vincere questa ,ma-
lodizione ohe è I» cittadìneriai bisogna 
prodigare al contadino, che lavora , la 
terra, quello curo intelligenti, ed affet­
tuoso che si prodigano a lui quando 
indossa la divisa militare; bispgiia sten­
der a lui la mano peranadandoìo che 
l'agricoltura è la più nobile delle indu­
strie; se al soldato al ràcootita la, sto­
ria della bandfòra, perché non gli si rao-
còDta pare la storia della terra ohe 
coltiva, storia non meno gloriosa pei 
suo! aVi ? ' 

Che cosa era qiiesta terra ? Un'ispida 
landa. Chi'la ridiissé non fu torse il 
lavoro continuo a diuturno dei siioi avi? 
Se la bandiera ebbe le sue vittime, non 
le ebbe forse e pia niimernse anche la 
terra? Se fosse possibile evocarel coh-
tadini morti sdr campi di battaglia e 
sui campi del lavoro e si interrogassero 
sulla loro-storia,'quale sarebbe più pie­
tosa? Se •ogni'zólla'di terreno potesse 
parlare, ci direbbe di ohe lagrime grondi 
e di ohe sangiis questo suolo ohe oggi 
si saluta òolDè il giardino ;d'B)uropa. 

Rialzafà il tàoraia-tltì ' òijiitadlnoi a-
iutalHó in tutti i'sijot bisògiii, dargli 
quella istruziode ptatida oÌié gli • réndil 
possibile di aumentare utilmente i pro­
dotti del suolo, è un sacro dovere iper" 
le'classi dirigenti ;', per raggiuagèiia 
questo intènto è necessario esoogitiro 
tutti quei provvedimenti ohe valgano a 
fare di io rozzo eoatadiuoùii valente 
coltivatore.' 

Ing. Qhmppé Codara. 

POLEMICA 
colla scorta iella sci§a e iella ragioi 

Al Gitladino Italiano, ohe In seguito 
ad un articolo' da' noi ripVodettó dalla 
Oazielta del Popolo di Torino, ha ini­
ziato una polemica a base di fenòmeni 
soprannaturali, e phiaophiere analoghe, 
il dott. iiuatà risponde, nuovamente, ai 
base di' sciènza, ,'e di ragiono, colla, se-, 
guente lèttera .indirizzata , al. Direttóre, 
della QanzeUaj 

« Chiarissimo sipnon Direttore l 
« il OiÙadino Italiano tm^onàe Ma 

mia ultima lettera, con ' una' berta vi­
vacità di frasi e col l̂  solita' botta alla 
massoneria (alla quale dichiaro di non 
appartenecei-ma da persona'educata'. > 

Ne sono lieto, e il Cittcfdino può star 
certo che, disoUtendò con mê  non, avrà 
da pentirsene. E fatto posi il saluto del­
l'armi,,incóinìncianio.' 

Incorainoliimo col'ribattere urta asser­
zione del Cittadino: ' 

«'Nessun batfòiico mai. disse e so­
stenne' 'òhe le gicivani di yérzegnis fos-, 
sero'IndemoniatiJ ftf. chimèra uh giudeo 
l'aroivesqòvo'phe inanài i due preti 
ad esoroiixareì), nh ohe per/̂ un mira­
colo qualuaqua siano state 'gSiiifito da 
qualunque si fosse la lotó iiialatti» (rfopo 
i tronfi di- ClaukeUo.e]dèlia 'Messa so­
lenne àdn ci sareMe'maìióàtp altroì). 
Dunque il faittQ di Verze'gnis non può 
provare puntò contro i 'mirapolt veeolu 
nà niiòvi Che là Divina Provvidenza ha, 
operato ed opera.> ''•• . ' , ' 

Qiianto'ai'miracoli'Vècchi, mettiaiupli' 
da banda, 'La dispUsSiDoé. non è̂  lì, e per 
quanto ' il Cilladifio yogiia provare con 
sottili ragionamenti (1 ragionaménti più: 
sottili non .sono sempre 1 migliori), etó 
io, se non esplicitamente, ho implicita­
mente negati anche quelli, non sono di­
sposto di seguirlo in ima via che gli 
darebbe tutto l'agio di allargare la di­
scussione all'influito, e ohe non permét­
terebbe mai di venire a una conclusione 
qualunque. 

Quanto ai miracoli nuovi, alle gua­
rigioni ohe si pre'tendoiip ùiir'apolose di 
Lourdes, il fatato di Yerzegùis può pro­
vare' qualche' cosà, lì! sa.perchè, il' Cit-
tadinoì Perchè quando Beniacleita Sòu-
blròus ebbe le visioni di Lourdes, segni 
precisamente unâ  piccola ,epidemia di 
demònoiiatia, ià ùel paese perduto, fra 
i Pirinei.-' ':.''"' "'' _ 

La'testimonianza che invoco non può 
essere sospetta ai Cittadino: è quella 
di Enrico Lasserre, uiio dei guariti, o, 
come, si dice laggiù, dei miracolati di 
Lourdes.' ' 

Questi scrive (N5trp-Dame de Lourdes, 
91. edizione, Paris, 1877) a pagina 200: 

« Alòiipé ragazze di Lourdes, di alta 
virtù, e fra le quali nói aoh nomine­

remo che una santa serva venerata da 
tutti. Maria Cpurrègc, ebbero, pare, alla 
gròtta, a due 0 tre riprese e Isolata-
menta, la modosima vìèlone che Berna-
dotta. I>oi piccoli bàmiilni ebbero anche; 
essi delle visioni, rtl'a.Bl tutt'àltft ov-^ 
dinivfdliiOrdJlifctertìBDo. QuanàoJlI so-' 
pn»tinii{ii!('ale;idlìibiì|jappaWaco, il;Bb|i?à<ii', 
n«tur|là;dialialidfev<Mrea(:i3l immtìdhtife 
sane. » 

Col soprannaturale diabolico spiega 
Lasserre le visioni terrlflohe dei bam­
bini di Lourdes, ma il Cittadino, ohe 
sa ohe l'epidemia di 'Verzegnis non era 
opera: diabblioa, ma iiaturàla malattia, 
dirà'faoilmsnfo con me ohe anche quegli 
'altri bambini non erano indemoniati, ma 
naturalmente malati, E cosi entriamo 
noi pieno campo della patologia, e siamo 
portati di necessità a domandarci se 
fatto patologico o fenomeno sopranna­
turale, erano le apparizioni di Berna-
detta Soubirous. 

Quando noi pensiamo (prendo i dati 
sempre dal Lasserre, il più diligente 
degli storici di Lourdes), che durante 
queste apparizioni il volto di Berna-
delta estatica si trasfigurava ed ella 
non era del tutto cosciente ; quanto pen­
siamo ohe olla si sentiva trascinare alla 
grotta senza poter resistere, come non 
avrebbe potuto fermarsi nella discesa 
da un pendio sul quale,fosse stata po­
sta improvvisamente (sono sue parole); 
quando ricordiamo ohe durante una di 
queste apparizioni essa tenne le dita 
sopra un «ero acoeso senza avvertirne 
Il bruciore; quando pensiamo che essa 
era asmatica (ma l'asma cessava du­
rante l'estasi), di scarso sviluppo per 
l'età sua, ed infine ohe nella vita ulte­
riore fu sempre raalatiocia e parecchie 
volte creduta sul punto di morire, noi 
dobbiamo ppnohìudere che si tratta di 
alltioinazioni, estasi, detorininismo am­
bulatorio, analgesia, e possiamo venire 
òrma! ad una diagnosi netta e precisa; 
Si tratta di grande isterismo (»). Fin 
ijiii dunque lutto ò naturalo; si tratta 
di un'ammalata ohe per contagio psi-
Phico trasmette ad altre la sua malat­
tie, né più né mano di quello che ac­
cadde a Verzegnis. 

Se un fatto avviene secóndo lo leggi 
di natura,oonquà'o diritto si pud par­
lare di miracolo? 
; E abbordiamo ornai la questiono più 
grossa, quella delle miracolose guari­
gioni. 
i il documento più importante che si 
Suole citare a confusione dai miscre­
denti, é -. « Lourdes, storia medio» dei 
dottor Bpissaria. » 
i A vero diî e, là dentro di medico non 
c'è che il nomargli spropositi di ana­
tomia, dì flsiologia e di patoiogiii, sono 
atti come la gragnùola lu giorno di 
tempe.sta. : • 

E perchè non mi si creda un calun­
niatore, cito subito: Nella ossorvaiiione 
di Pietro De Rudder, unadelie p:ù. dif­
fuse di tutta l'opera, si parla sempre 
di frattura dell'.osso della gainba, 
dove centimetri sotto il ginocchio. La 
gamba, lo sannp J.uUi,, ha dup .ossa 
lunghe, la tiljia e il perone. A pagina 
182 si dice che il padre Hermann è 
guarito di una cateratta. A pagina 385 
si leggo: « Pubblicammo la guarigione 
del padre Hermann colpito du un dop­
pio slaocamento della retina, guari­
gione ohe fu istantanea alia grotta. » 
Tra la cateratta e lo staooamento 
della retina, c'è meno relazione ohe tra 
un mal di denti e un patereccio, E non 
.proseguo per non tediare 1 lettori. 

! IS con Questa precisione di osserva­
zioni. si vogliono; iinpugiiarp ie: leggi 
della natura? 0 buon Ferra villa,' perchè 
non posso rifarti nella voce e nel gesto 
e'andare a dira all'autore della storia 
medica: «Queste: storie andate a con­
tarle ai cadaveri I » 

I 'Non è, no, pubblicando guarigioni di 
malattie di cui non ci dite neanche il 
nome, né parlando vagamente di lesiona 
organica del midollo, di paralisi, di pia­
ghe, ohe riuscirete a dare alla vostra 
opera quel carattere di seria osserva­
zióne ohe è necessario alla discussione 
: scientifica. 

Pubblicate trenta storie di pretesi 
tisici : guariti, e nemmeno una sapete 
corredarla del reperto del bacilli della 
tubercolosi! 

Dal. quattro o cinque oasi di preteso 
cancro guariti, come va ohe nessuno è 
confortato dall'esame microscopico? A 
che serve dunque il Bureau dei con-
statationstV Bureau è una lustra, per­
chè là dentro non c'è, a quanto mi 
consta, neppure un istrumento di esame, 
e i malati non vi passano prima di an­
dare alla piscina, sicché ì medici giu­
dicano della guarigione di una malattia 
ohe essi non hanno vista. 

Questo si, si chiama gettare polvere 
negli occhi, e farsi gabbo di ohi legge 
e ragiona ! 

Comunque, si dirà, bene o maio os­
servati, i fatti spilo, e la pura negazione 

(*) Chi volesso yodere, illustrattt aaohe da fo-
tograSe, la storia di un'ammalata molto similo 
a Beroadette, consalti; Pitres, Lgffons ciini(iU3S 
sur l'hysterie, Paria, 1991, voi- 2. 

non serve a nulla, Dì negare i fatti at­
testati da persone degne di fede, non è 
e non sarà, mai la mia Intenzione. 
. 'A quanti fatti strani in fatto di gua-: 
rlgioni : mi 'il potranno addurre, io ne ; 
"ééintrappóiirb altri "ugualmente strani 
pei quali^l «iraaolp'fipn si pifd invo­
care, li,:ifittó.,dol'ooiidannato ià: morte 
Miolle,:';:6lJdSÌto ràooPntatP ' tiellii mia 
prima lettera, non é isolalo. Velpeau 
ne ha visti parecchi anuioghi. 

St è visite por forti emozioni guarire 
istantaneamente la gotta, il reumatismo 
articolare; l'asma, il mal di marp, le e-
pistassl, e, ol6 Ohe è ben più sorpren­
dente ancora, la febbre terzana. E non 
ini dilungo in citazioni e oonohiudó ; 
Diro ohe un fatto è Inesplicabile non è 
dire cha è soprannaturale. La medicina 
non ha forse un punto nel quale possa 
affermare eoa oariozza di conoscere la 
Ultima ragione delle ooso. 

Noi sappiamo ohe la chinina tronca 
l'accesso di'febbre da malaria, e pure 
non sappiamo dirne con sicurezza il 
poróhè ; òomunque, non gridiamo al mi­
racolo, quando un malarico guarisco con 
la chinina. E lo stesso si dica di tutti, 
non uno eccettuato, gli alt.rl medica­
menti ohe si usano. 

Il fatto inesplicabile, specialmente 
in scienza biologiche, è l'avvenimento 
di ogni di; anche a Lourdes, in 
mezzo olla immensa maggioranza di 
fatti isterioi ohe ormai non sorprendono 
più nessuno ohe si occupi della materia 
(e devo dire, a onore del vero, che an­
che il Boissaire ammette ohe la grande 
maggioranza sia di istorici), anche a 
Lourdes si possono trovare dei fatti più 
rari, e per conseguenza più degni di 
spassionato a solentìBco esame, 1 quali 
non ai possono negare, né spiegare. ' 

Sapendo ohe questi fatti non acca­
dono solamente a laourdes e negli altri 
Santuari, ma anche altrove; sapendo 
cha di eguali ne han provocati la paura, 
la còllera, o tutto le altre passioni subi­
tanee e violanti, non ci sentiremo au 
torìzzati a parlare dì miracoli, e ripe­
teremo con Diday ; 

« Hanvi là siouramonto cose ohe fa­
rebbero meravigliare i più Intelligenti 
spettatori ; lo dichiaro francamenle e 
lealmente. Se le narrazioni sono conformi 
alla realtà, quell'insieme di fatti offre 
un vasto campo alla meditazione dei 
fisiologi». 

Accolga, illustro signor Direttore, 
l'attestaziono del profondo rispetto dal 
suo devotissimo: Dott. A. Rwaiai>, 

GALEIDOSCOPIO 
; Crodacha ttM&m. 
, Soltombre (1383). Il Oataeraro dal Oomuae di 

Udine paga soldi 8 ad tipa spia oiaadiU a Qo-
nar» pur sapere ootìiie della gente di NÌCDJÓ di 
Gastello, oloè eosa intendeva di fare o se fosse 
in sraada quantità. . 

•X 
tTn ()enaìarp al giorno. 
Tutti vogliono acerd uu^mico ; uessunopenta 

ad mere un amico. 

X 
Cognizioni utili. 
Il vestito dei neonati. 
Kìeate peggior cosa chs l'iafagottjtmdato in-

verosimìle, pomposo, voluminoso, dei piccoli es­
seri neonati. Vi sarebbe da fare tatta una gran 
riforma ai veaUlo di prima ìiasoita. Si torturano 
i rosai poppanti con mille cosa inutili e sofTo-
canti ; ^dapprima con tanti Hcami alle ctifSette, 
cosa molta nociva pai deiicatìasimi crani, parche 
la gaaraizionsdtttmpa sulstdatloe, su le guancis, 
a Btt la membra, i featoaì ft rìUavo. 

Tata fina uiata o ildnelU cucita piatta, senza 
orli, è tutto ciò ohe abbisogna pei vaatitt dei 
bambini noi primi masi. La care gentili iottrioì, 
matamé amorosa p prossime ad essere madri, 
saranoo sorpresa di queliti consigli di «omplì-
oità e0onomi0a; ma gli è otid tutti t bimbi cha 
abbiamo viali fino ad ora cosi infronzolati, ci 
Innno dato l'ide* di veri martiri, con quei t a ­
volini in piqué oo3Ì gra,vi, opn quei ricami ia-
duriti dall'amido cha li fari^ée, CÌJÌ cordoni, gl'in-
numerovoU-bottoni, le màniche a volanti, a 
BVPÌazH, e cosi via via. 

Sflicopiicità, Mggergzza, ampìezsa, ecco ciò cha 
occorre splamenta parila vasti dei bambini nei 
primi raeài, 

X 
La sfinge Monoverbo. 

A A AA. — T 
Spiegaiione dal rbonoverbo precadente, 

ÌDOMINO (do m j"« o) 

X 
Per fioire. 
Disparata riflessione di un impiegato a mille 

e due : 
- Come sono trieti gH ultimi ventìnovo 

giorni del mesa ì 
Peiftna e Forbicù 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

l*i*eBai a d a g r i c o l t o r i f r iu ­
lan i . li ministero d'agricoltura ha con­
ferito il diploma d'onore e 3000 lire al 
conta de. Asarta per l'azienda di Frafo-
reàno ; un premio di 100 lire a Rosati 
agente dell'azienda medesima. 

P e c u l a t o , il sindaco e l'ex segre­
tario di un Comune della nostra Pro* 
vincili, furono d'uffloio denunciati pel 
reato di peculato fari. 168 0. P.) al 
Procuratore del Re, il quale richiese 

dai relativo procoiiimento 11 signor giu­
dice istruttore. 

lailtaieìMÉsiàWaiìÉ 
vPi scrivono da Cividalr: 
•«Como avete :ripetulàmante àtìtilin-

olfttP, domenica pròssima 16 oorif, rOSli' 
lùirèiiip finalmont? •»l|tt simpatios Bafe 
ià'hiels la visita fatlaoi da quei gentili 
cittadini nel maggio 1893. 

Vi mando qui il programma dalla 
giornata, e quello dei pezzi musicali 
che eseguirà in tale oooasione la nostra 
Banda cittadina. 

Partenza da Dividale, col treno ordi-̂  
nario della Società Veneta, alle oro 7. 

Partenza du Udine col treno ordina­
rio della tramvia, alle ore 8. 

Arrivo a Sandaniele, ora 9.42. 
Ooiazione nei Teatro alle ore 11. 
Visita alla città. 
Concert» della Banda di Dividale, 

alla ore i pora. 
Pranzo nel Teatro alle ore 6. 
Partenza da Sandauielo allo ore 9.40. 
Partenza da Odino alla mezzanotte. 
Arrivo a Cividale alle 13,30 
Eccovi ora il programma — molto 

felicaoiente scelto, con musica da ao-. 
contentare tutti 1 gusti — del pezzi 
ohe saranno eseguiti dalla nostra Banda 
cittadina : 
1. Marcia militare Gussoni 
2' Sinfonia « liaymond » Thomas 
3. Pot.pourry s Meiistofele » lioito 
4. Mizurka « Zaira » Tcopani 
6. Piuaip terzo « ISrnani» Verdi 
0. Danza delle ora « Gio­

conda » Ponohielll 
Chiudo facendovi sapere ohe lo ade» 

sloha alla gita sono ormai numerose, e 
che aumentano oontinuamonte, Dome­
nica prossima sarà certamente por noi 
un» giornata dì caro impressioni ». 

1>'arrèsto di un iiropoteute. 
A Latisana i carabinieri Domenico Frigo 
8 Cesare Da Pian furono da Giacomo 
Pitton (già arrestata per minaocie a 
mano armata di coltello contro il caffet­
tiere Antonio Trevisan) ingiuriati ool-
l'epiteto di vigliacchi mentre veniva 
tratto in arresto. El cosi dovrà il Pitton 
rispondere anche di oltraggi contro per­
sone rivestite di pubblica autorità, e di 
contravvenzióne per, l'ubbrìachezza. in. 
cui fu trovato. 

Un ex Ministro e un Decano 
\ Ci scrivono da CividalO in data di ieri: 

« Le due novità dei inomantOsono qui 
la visita fatta l'altro giorno dall'illustre 
Pasquale Viìlari, ex Ministro della 1-
struzioue pubblica, alle nòstre antichità; 
e la nomina, òhe si seppe oggi, di tnon-
sìgnor Natale Mattiussi a DéoauO dei 
canonici di questa Collegiata. Monsignor 
Mattiussi è perora un caporale con due 
soldati, essendo 1 Panomoi ridotti ii tre, 
ed egl i certamente, da quell'uomo di 
spirito ohe è, sarà il primo a riderne; 
ma si vocifera ohe in breve si faranno 
delle nomine, e ii Capitolo sarà un po' 
rimpolpato. Sarebbe desiderio dL.queata: 
popolazione — ed io ine ne rendo in­
terprete sicuro — ohe l'autorità eoole-
siastioa facesse le nuove nomine senza 
uscire da Cividale.. Corte importazioni 
hanno già fatto poco lieta prova, ed ab­
biamo anche qui qualche buono e bravo 
prete ». 

P u r t o d i b iane l i e r ia . A so­
spetta opera di tal ii. M. da Forgaria, 
che fu denunciato, Andrea Da Oeooo di 
quel paese venne derubato di oggetti 
diversi di biancheria per l'importo di 
lire 22,50. 

L'aristocrazia adottò il, Nevrol. 

UDINE 
( L a Città e il Comuno) 
Consigl io c o m u n a l e . Sappiamo 

ohe il Consiglio comunale sarà convocato 
per la sera di giovedì 20 corrente alle 
ore 20 e mezza. 

in tale seduta, oltre ad altri oggetti 
di qualche importanza, verrà anche trat­
tato — come già ripetutamente annun­
ciammo — quello suH'aoquedetto per le 
frazioni. 

Allegr i m a e s t r i ! Si telegrafa 
da lioma cha il ministro Baooelli a-
vrebbe l'idea di proporre l'istituzione di 
una nuova decorazione da destinarsi so­
lamente a coloro che si rendono bene-
merili della pubblica istraziooe. Si trat­
terebbe dì una decorazione rispondente 
a quella delle Patee d'onore, istituita in 
Francia, a alle distinzioni scolasticlie 
della Germania. 

P e r s o n a l e d e l Cienio Civ i le . 
Toiomei, ingegnere dei Genio Civile a 
Lucca,,fu trasferito a Udine; Danieli 
da Udine fu trasferito a Caltanisetta. 

Personale gindiaslarlo. Il 
Bollettino giudiziario reca: Pascoli vi-
oecancoilìere a Tolmezzo fu tramutato 
a Udine. 

II comni» P a s H n n l arrivi) ieri 
alla nostra stazione reduce da Budapest 
coi dottori Sciavo e Sittonetti dplla scuòla 
d'igiene di Roma. Furono allastazìono 
a rioevario il Prefetto odmm, &amba|,il 
medico pròvinoiaié, oay. Fratini tìòlla sua 
signora, il dott. Plrohà dèlta Prefottufà, 
Il dott: éàv.- MàifZìittlfli apl'W'tìiìfpl*' 
Gli venne offerta dal signor; Prefetto 
una colazione a! ristoratore'Bùrghart, 
Poi tutti !n9ieme:Yl3UaràiiollX6|S3;%lpe, 
il Baglio oóinuMtò'StàWi^Btfà^l'Àsliò 
notturno e rapparecohio di disinfezioni, 
i pressi dalla stazione per l'affare della 
disinfezioni contro li oholèra, eco., eòo. 
Verso sera furono ili MuniPipio, al Duoiio,' 
e in altri luoghi della nostra' città. Dopo : 
il pranzo, ancora al. ristoratore Burghàrt, 
offerto dal medica provinoiàle, partirono; 
col diretto delle 20,18 soddisfattissimi 
delle cose veduto in Ùiiine noi riguardi 
dei progressi igienici. Mentre erano al­
l'Asilo Volpe, snpraggimisa anche il 
benemerito oomm.. Marco Volpe; a cui 
il oomm. Pagllanl e gli altri oli' erano 
con luì, rivolsero parole sentitissime di 
schietto elogio. 

iBroflresslM'istrEÉie per gli oprai 
Oggi all'Istituto teohioo'si chiude l'e­

sposizione dai lavori della Scuola d'arti 
e mestieri. 

È strano cha la gente .noti: apporrà ; 
in folla a vedere i prodotti,dal lavoro 
del giovane 'operàio, in questi' tempi, 
in cui si parla dell'operàio "con tanto 
calerà a proposito ed a sproposito. • 
, Eppure, questo è uno dei oasi, in ouit-
senza adularlo od illuderlo, si può dirp' 
all'operaio una parola, di lode e d'in-
ooraggiamenio. 
, Grazioslssimi i lavori ad acquerello, 
a sfumino, ed a panna, della sezióne 
femminile; nia la parta dai idisegno in­
dustriale e decorativa, dellj sezione, ma­
schile, è ijuella che offre maggior,.càmjio 
all'Osservazione ed àll'amraii'azióàéì'dàfa' 
la sua importanza in • un ramò impor-
tantiasimp dell'operosità nazionale. 

Torcili, viti, ruote,.inapobiiie di varie 
spedo ed usi, sono ritratti a oolorred,. 
à penna con gì'inestricabili labirinti dói" 
loro minutissimi particolari; fadci&tè di' ' 
chiese e dì palazzi a vari stili, colonne,' ̂  
ohìosohi,;,cancelli, s tutto .con linea càr-,!! 
retto e sicure. • , , ; ,i'' 

Si vede ' ihsoiilffia che lo .studio , dal ;,, 
disegno, nella Souiilii'd'arti e Inéstietì'r 
è fatto seriamente; e non pare, oh non 
paro, djivvero, che quei lavori'cosi bene 
eseguiti,;sieno sortiti dalla,.;matti di-or-,'; 
perai olle durante l'interi settltn^nà,, 
sudano nell'aspre offloiue. " /\, , • 

il vasto'corridoio ih cài sono esposti, 
ì disegni mette in -uria spaziosissiinà! 
sala, le cui paréti sono tappezzata dà"' 
disegni; e tutt'intprnp, sui tavoli, stanno '••: 
affastellati i lavori che gli alunni esa- ,., 
guironò durante l'intero anno soolasti'óo.;; 

Ciò' cha qui st vede'èiitiliS'<!9Ì'"é'"«''S'o'a'''-
sincera ammirazione,,: spno:i:;,.l8vom, di 
plastica e gi'iutagli.sul ÌBgoo, fatti con 
vera finezza. 
: 1 lavori femminili offrono una variata' 

meravigliosad'oggatti.dibiaooineria, tutti 
di taglio perfetto e •qiiàsi tutti dl'-per-
fetta î atfura:, c'è ta.nttt e tanta bella, 
r()ba,;p/«jppgn^ejit8ŝ e't>i'ù>d'iiii!l\?jiòsinàfe-ì'' 
sigente. Ciualohe trina vaporosa, qual­
che aereo ricamo qua e là; ma più di 
tutto lavori utili e pratici, ohe fanno 
della donna una brava inasflaia. i,;.!;,;' 

L'operaia p, la giovinetta ,d.el popolo, 
che, rubano .qualche ; ora ai giorni; idi,., 
riposo per dedicarsi ad apprendere; U- ; 
tili cognizioni, non solo, esercitano Iti 
mano, ma. ingeatiliaopnp puraijool'inge- ; 
gno ed il cuore. E se,è, verq,,phe l'o-,. 
peraio e la; donna, abbian,bisogno :,i-\ , 
reiaggior istruzione ed edupazipue,.è, certo; 
che la Scuola d'arti e mestieri .haifra 
noi un'importanza che da;;pochi ! fltiora 
è slata compresa abbastanza. 

. . Cinzia. 

P e r F e d e r i c o Solstnit- 'noda. 
Allo scopo di rendere a Foderioo Sui-, 
smit-Doda quella imperitura testimo­
nianza di riconoscenza e di affettò ohe 
è nel desiderio e nel cuore di .ogni j -
talianò, si è aperta una . soltospriziono 
per erigere in Roma un monumento 
all'estinto patriota, al soldato, allo sta­
tista, all'apostolo dalia proyidauza. 

Il Comitato promotore àopsi composto ; 
Giuseppe Zauardelli, Angelo Bargoui, 
Emanuele Paterno, Gabriele Luigi Pe-
cile, Guido Baccelli, Menotti Garibaldi,, 
Domenico Carìolato. 

Le sottoscrizioni,, ohe vengono,•pubi-
blioate nei principali , giornali pplitioi 
d'Italia, sono già numerose, 

Si invitano pertanto gli araìoì 8;gll 
aramiratori dell'illustre estinto, a tra­
smettere con splleoitudìne.a questo Co­
mitato le loro adesioni,: e quelle che a-
veséerO raccolte, desiderandosi di indire 
quanto prima il concorso per 11Jjozzetto 
dei monumento. , 

Ohi desidera delle scheda di sotto-
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sorizlonp, può farne richiesta al Comi-
iato promotore per un monumento a 
Seismit-Doda, sedente in Itoma, via 
Due Macelli, 66. 

Nella memoria dei friulani ed in spe­
cialità degli udinesi, il nome di Fede, 
rièo Selsmit-Doda deve essere sempre 
gratamente Imprèsso, epperoiò noi eoa-
fidiamo olle essi abbiano a rispondere 
nufaeroai a. codesto appallo. 

J Ì P o f l r e e c à I n C n s i s n z t o n o . 
AS5,2& oorr, B1 disoiilerà la causa di 
tftfWo Podréoòa già direttore delIMsmo. 
iBgll fuv ipiputato per reato di stampa, 

ma la Carta, d'Assisa,sansa giudioaro in 
marito, ;*océtl6' le oonolusioni de! diten­
sore, avv, Ricoipje dichiarò estinta l'a-
zipné penale per presorizione. 

Contro questa sentenza ricorse ìlj 
Pubblico Miniatero.V; 

La Corte di Cassazione deciderà in-
to|no al rìpprs?.. .; ^ 

ICiitem si'opasci 
: Riceviamo la seguente 

all'egregia persoiifl,, òhe, sgrissa nel 
PfiiiU di ièH sulle bonsiderazioni del 
conte ,N. Mantioa, relative alla igiene 
della, nostrits fravinóia, toccando in fine 
dei forni'riinili i en te a sé », basandosi 
all'Associazione Agraria, alla Deputazione 
provinciale o ad una stalistioa, dioe oUo 
non;rispondono allo scopo. Ma a questa 
porsbna egregia, io debbo far presente 
colile sia stata maio informata, anzi spero 
di farle, un piadèi'e. Eccone la prova; 
: li .Pareri recenti dell'Associazione 

Agrària, Friulana non, ne esistono, per-
ohètnell'àgosto 1800 venne dill'Assooia-
alone Agraria _ nominata una Coniniis-
sionè per istudiarli e* riferire, d'incarico 
del llinistero. Questa Commissione venne 
fldni|nata iilegalmenle, e contro questa 
ille^lità, puf aooeitàndola, prOteslarcino 
i Cqmuni, chiedendo di aggiungere ad 
essai; «almeno due medici di assolata 
« oómpetenza e Riputazióne, affiuobè il 
«re8|ionsp riesca tmproulato a quoll'au-
« tSf i t à ' ' a s l réa i t à di giudizio olio Sta 
« anplie nei desideri di codesta Assooia-
«ll&iràjfg ^W'^'t|nto,_indispoiisabi)e,;ia 
«|rgora'énto"di tanto interasse per la 
« 81|sse dei diseredati dalla fortuna ». 
E o&i fu l'atto, ma l'aggiunta delle due 
nqjsve persone, che souodue cavalieri, 
noi piacque a qualcuno, e l'inchiesta 
n4ft, venue fatta l!l ':»i?ii 'J, ^ 

fj^La Deputazione iSrÓvinclafe sussi-
diò^J forni rijralij- perciò'-li ivolie, Qd:,è 
oo^Wnta del sBCQeslo'opnseguito. Anzi 
utf deputato della medesima, mi inculcò 
qàklohe anno fa,'quatido 1' opposizione 
erKmolto piii aspra ed audace, di non 
àbbaudouare la causa. Lia Deputazione 
pr^inoialé è lieta di vedere ohe ì Co­
ni | |[i vatmó bene proYvedendodVpàne le 
po'plazioni,-sènza oiiràrsi tanto distatisti-
oh^ijjma guardando all'economia e alla 
bon^ del pane. Basta di6fatti chiederlo' 
ai ggmuni dove vi sono forni, per ve-
deyl-Vome soni) Contènti. E naturalmente 
la,:Prpviiìoia è tanto più lieta di aver 
foàjftta questa istituzipiie, ohe venne 
studiata ed attlvata-iinche da Stati stra-
nie_rii;6 proprio sotto i'ormadi «ente asè». 

fi 'Quanto alla statistica ohe l'egregia 
persona cita, è una stàiistìoa mia, ine-
rfrf^j, ohe nessuno l'ha, solo la DepUta-
iiorié: provinoiale ne estrasse una copia 
pe(;;):|tudio ; questa statistica venne da 
mpSoarlata perchè trattava dei maniaci 
inig^ng;file,:i,e^ apn' dal.;pel/abrasi in 
pariiéiilare. lìi'iio'rbbà la scartai, è detto 
A lungo nei Friuli di sabato 8 corrente. 

pnnque spero dì aver dato suftioienti 
spftìgi)zipni<>a toglipre pob,e i tre mo­
tivi! sudpett |*eopsì restano chiarite le 

• cole e ridotte "ai"loro' ver'ó ossero." 
|;Ujiine, l?i;»6t'°''''"« *894, 
i , , , ... Manzini Giuseppe.ì>. 

li ' ' ' ' ^ O i H à t t r o ' - m o r t i ! ' \ \ 
lèrsera,-.versò le- ofe'gS, nella o'aèa 

sit | . nel suburbio, di porta'Gemona al 
u. J1 9j,|a|it^ta i- 4'' :P^'''P, Ange|p ZOratti, 
uniìbàÈbttìiydrquMfi si Wégliò impriiv-' 
visàmeate -6,;jsii:iq!^8 -a. :gridare. La sua 
nonna ufleàdòlò, e non sapendo il perchè 
di :quj{||j!gridìi( aòceààiunjlume, e vide 
che lafioamera era tutta piena di fumo. 
Alloràfdiecie i'allarma al fuoco lai fuoco ! 
e 46s,tatp:;!il'figlio e quelli di famiglia, 
tutti isce^SrpMri; gainioia 'ài pianterreno 
per aqpértarsi da dove partisse l'incendio. 

Àp||';ta;=tà',;fórt» di, una stanza, ne 
scrii i'utìa grande^:yanipàta, ,'; 

Allora',;! ZjSràtti spaveatatioUiaraarono 
in.iaià|a'queiii del vioiiiatò'' eiir;in breve 
tempi) spensero' ié' fiamme che si erano 
di-già propagate , alle travi del primo 
piano. 

Purtroppo — in questo piccolo in­
cendio ,-^, si hanno a deplorare, quattro 
vittiine per asfissia, le quali sono quat­
tro; pollastri, ch'erano destinati invece 
a perire in altra guisa arrostiti. 

p u e B j g i i a r d i d a v e n d e r e . 
Soiio'da vendersi due Bjgiiardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè por giuoco di oa-
l'ambola e birilli. 

Per;,tratt9tive-rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

R i s p o s t a a l l a p r o t e s t a s n i 
s e r v i z i o d e l l a t r a t n v l a U -
d l u e - S a n d a i t l e l e . L'egregio in­
gegner Looneiti, Dirattora della tramvia 
Udine-Sandanìelo, cosi risponde alla 
protesta del signor Francesco Dorettl, 
pubblicata martedì nel nostra giornale ; 

« Pei trono ordinario in partenza,da 
Fagttgna alle óre 18.40 non si prove-
deva che un numero limitato di viag. 
giatórl di ritorno per Udine, attesoché 
in quell'ora i diversi spettacoli trova-
vanai ancora in corso. Il temporale 
però, IrapròvvisamBnté scoppiato, oltre 
a disturbare il divertimento dei nume-
rosi convenuti, sconcertò del tutto lo 
razionali previsioni di questa" Direzione, 
ohe inveoo di dover trasportare 30-40 
viaggiatori, come sarebbe avvenuto iii 
caso di buon tempo, si trovò costretta 
a dovarna convogliare circi}, quattrg"-"" 
cento. : • - I . , ».,«-„> 

« Lo manevre necessarie alla forma­
zione del treno, la distribuzione dal 
sorvlzic, l'afflueuza dei passéggieri o 
l'imperversare della bufera, uniti in­
sieme, causarono a quél treno un ri­
tardo di circa 80 minuti, olio, di con­
seguenza, non solo si trasmise ai treni 
successivi, ma andò sempre più aumen­
tando. 

« No suooade.va quindi ohe qiial treno, 
il quale secondo l'orario avrebbe do-
voto, lasciare Fagagna alle ore 23, ap­
pena ad 1 ora, cioè circa 20 minuti 
prima dell'ultimo treno stabilito, no sa­
rebbe partito, 

1 Per evitare ulteriori ritiirdi e oom-
plicazìoni, e non a causa delia mancata 
affluenza dei gitanti, come asserisco il 
sig^ Doretiii, si ' Credette opportuno, però, 
di fondere i due treni in uno solo, e ri­
teniamo che, la tale circostanza, ohiunque 
altro,: non escluso lo atesso reclamante, 
avrebbero trovato giustifloato un simile 
provvedimento. :, 

« Speriamo intanto ohe so si voglia 
tener conto della forza maggiore, del 
limitato materiale di cui dispone la 
nostra Tramvia e del servizio prece 
duto regolarmente ,Ano all'improvviso 
scoppiare deli' uragano, si ti-overanno 
sutàoieuti elementi per mostrarsi indul­
genti verso quest'amministrazione, che, 
se fosse stato menomamente in poter 
suo, avrebbe, cerio desiderato di evitare 
gl'inconvenienti lamentati. 

« In quanto poi all'asserzione del sig. 
DorettiMiou ossero , questa la prima 
volta òhe treni gjA annunziati al pub-; 
blico, siano stati arbitrariamente sop­
pressa da questa. Direzione, possiamo e, 
dobbiainò rébisamenle smentirla ed in­
vitiamo qualunque viaggiatore, ohe più 
del signor Doretti frequenii la nostra 
Tramvia, a volerci citare un ; solo si­
mile fatto avvenuto dal 1891 Ano a 
tutt'oggi. 
: « Preghiamo, iiiflne, tutti indistinta­
mente i viaggiatori di domenica scorsa, 
di voler scasare gì' involontari inoon-, 
venienti e rilardi provenienti da sola 
forza maggiore. » 

Le gravi disgrazie di ieri 
Ieri vanne ricoverato la Ospitala il 

ragazzo Giovanni Passoa d'anni 15, a-
bitante ài casali Gervasutta, operaio 
alla fabbrica olii fuori porta Aqnileja. 

11 giovinetto nel mentre era intento 
al lavoro, fu preso al braccio aiiiistro 
dà'Un ingraìiàggio, ed aoéorsi gli altri 
addetti alla faìJbrioa, venne iratto col-' 
l'omero e l'avambraccio orribilmente 
frattijra.ti, All'Ospitale ieri i chirurghi 
feceì-O ili disgfaziiitp la''ridùzlorfe'della 
.frattura ,e si spara, stante la sua età, 
di salvargli ll'braooiO[ ad ogni modo 
ci vorranno piiì di sessanta' giorni par 
la'sua guarigione.; ; -" ' • , 
•^ — .Ml'Ospitàlp;stesso venne ieri tra­
sportato certo Pietro Doniiuisaiui d'anni 
33 da Adegliaoooj il quale,;, lavora Udo 
intorno ad, una fossa di óalbeV: aool-
dentalmeute scivolò e cadde dentro. Alia 
sue grida accorsero i vicini e lo tras­
sero fuori dalla fossa in deplorevole 
stato ; por guarire delle ustioni di primo 
e secondo grado ohe ha riportato, do­
vrà staro all'Ospitale non meno di 20 
giorni. 

A s c i u t t a d e l l e K o g g i o . La 
Raggia di Udina avrà l'asciutta dalia 
mattina del 7 ottobre p. v. alia aera 
dell'U, 0 quella di Palina e rojello di 
Pradamano dalla mattina dal 14 stesso 
alla sera del 18. 

La presidenza e facoltìzzata a pro­
lungare le asciutta nel caso di pioggia 
od altra causa. 

P i a n t a d e l l a C i t t à d i U d i n e . 
Dal premiato stabilimento litografico 
Enrico Passero venne pubblicata una 
pianta, della nostra città, accuratamente 
disegnata, dal signor Raifaello Sbuelz, 
colla scala nel rapporto da 1 a 4000. 
Vendasi al prezzo di lire 1 presso la 
litografìa medesima. 

Ricordiamo olia di questa pianta fu­
rono regalale 500 copie al Comitato 
protettore dell'infanzia, che le pose in 
vendita nell'occasione del Festival. 

U n a l b e r o c h e d o v r e b b e s l 
l e v a r e ò quello che sul viale della 
stazione ferroviaria ouoprs una parte 
del chiosco testé ìnstituito dal signor 
Ales,sandro Ellero per cambio-valute. 

Quel grosso albero, oltre ohe 
impedire la visuale di detto chiosco, 
rende difficile l'accesso al medesimo, a 
quittdi.'àncho per questa ragiona deva 
essere tolto. Dal momento ohe il Muni­
cipio ha accordato il pérrae,«o di porre 
il chiosco, è logico che non lasci un 
albero che lo copre e ohe impedisce 
vi si accèda iiberaraetite. 

A t t i d e l l a G I t t n t d p r o v i n * 
c l a l c a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del , 1 " settHuibre 1804. 

DacìsB, spettare al ComaDe di Udiao U paga­
mento dolio spose di aura di M. L. Oasagrands. 

Id. .ìoUa Coagrogaiìono di Carità daUa gostanlo 
Bortolóìlì Carolina. 

Id. al Comuoo di Pofdonono di Faggìani Gio­
vanni. 

Aatorlzzù alla Casa dillo DiirelHW l'omissione 
dello tomulilii di ooUaado dei tootl oaoguitl, 
dall'lrapreaa Rtzzani. 

Approvò la noraioa dì uà ìogegnaro par la 
eomiiilazlooa del pnjgalto dì pwloagumento dol-
l'ftcquodotlo di San Uoooardo e Bau Martino ia 
ComuDO di Montereale, 

Vomoue - - ViHenz» eoa Bptdano intorno .alla 
posaosàioDO del mónte Saa Simono. Approvò'la 
dollbor^zloiio talallva. 

Saoile — Ospedale — OaiSoollanono d'ipoteca. 
Approva. 

Olvldala — Bllaudo iSO'i dell'opera pia Ola-
aornft. Approvò. 

Paluzra. Connessione di piante a Pugnatti An­
tonio. Approvò, 

Istituto Esposll di Udine — Investita •<! ^ren­
dita oonaoUdalo B per cento dalla, aomma di Uro 
7058.89. Approvò. • ; ' 

Approvò lo statuto organico della Congrega­
zione di oasità di fìivignano. . 

Olanzetlo — Affranco di capitale a debito della 
Pabbrìoeria; Approvò. 

Spilimbergo — Sussidio a Caterina Dnrtgon. 
Approvò. 

OrfauoitóSo Kouati -r,Biafflttanza dell'alloggio 
al n. 8a, Approvò. 

Decìse di primegiilra al Miaistaro gli atti ri­
feribili ai beai eomooali di Plaliicliis. 

Rimandò il bilancio 1894 al Cunaiglio di La-
lisana aanza prorvedimeotì, eoaaigliando la con­
trattazione di un mutuo per far fronte alla deS-
cenza del bilancio, 

C o l l e g i o - C o n v i t t o D o i i a d l 
i n U d i n e . Questo Istituto figliale del 
rinomato Collegio del prof, ab, oav. 
Donadi di 2'reyjso entra, con numerose 
iscrizioni, anche di alunni Triestini e 
Dalmati, nel suo 3" anno di fondazione 
— Retta modica —• .Trattamento ot­
timo ^ - 0«re paterne asiiidue — Gode 
la stima e adueìa delie principali auto­
rità e: famiglie delia città e provincia 
— Scuole Elementari -^ R. Ginnasio-
Liceo — Istituto Tecnico '— R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro ; — Anno scola­
stico 1892-93, ; alOinni isoritti 32 pro­
mossi 31. Anno scolastico 1893-91 a-
lunni isoritti 43 presentati agli esami 
39 promossi 35 ne.lia sola sessione estiva. 

5er progi-ammi e schiarimenti rivol­
gersi alla Direzione o in Treviso o in 
Udine. 

I n t e r e s s a n t e n o t i z i a . Con ga­
ranzia del pagamento dopo la guari­
gione, gli affettr da malattie contagiose 
in genere ohe desiderano guarirsi, in 
48 ore, da mali recenti, ed, in 10 o 12 
giorni (iai cronici, leggano l'interessante 
avviso ; Non piil malattie veneree in 
4. pagina. 

P e r : g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnutti, abltiinte in via Tiberio 
Deoiani (ex-Oappucoiui) n. 107, impar­
tisce lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a mòdici prezzi da con vanirsi, ad a-
lunoi delle scuole elementari e tecniche. 

C o n v i t t o a n n e s s o a l l a S e n o -
l a n o r m a l e . 8i avverte che il con­
vitto, ai apre il, 20 settembre p. r. per 
quelle alunne che si dovranno prepa­
rare agli esami di animisisiona e di 
riparazione, che avranno luogo presso 
la scuola al 1. di ottobre. 11 convitto 
resta aperto durante la vacanza autun­
nali, e chi avesse interasse potrà in esao 
ricevere tutte le indicazioni di cui ab­
bisognasse. 

11 locale salubre, comodo, rallegrato 
da vere cortine di verzura, ohe tappez­
zano la parati, l'ampio cortile pieno di 
luce e di soln, è stato quest'anno per 
cura del Municipio ampliato, onde ren­
derlo più atto ad accogliere un nuinaro 
maggiora di oonvittrici. Si accettano a-
luiiue anche delle ola.ssi elementari a la 
retta modicissima è di L. 350 annue. 
Il vitto è abbondante e variato, e il 
benessere ohe ivi- godono la alunne è 
provato dal numero sempre crescente. 

La Direttrice A. Sala 
Udine, via Toraadini N. ^4. 

. C b i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al P e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. 

C o n s u l t a z i o n i p e r m a l a t i 
d ' o c c h i . 11 dott. Giuseppe Petruooo 
dà consultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venerdì dalle ore 10 alla 12 
ant., ne! suo studio in viaZanon n. 1, 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

Orario iJ'ctrruvIariu 
(•yedì quarta pagina) 

Osservazioni mateorniogicha 
stazione di Udine ~ B. Istituto Tocuioo 

iS'aèt'ì. 

Temperatura 
Temperatura minim» all'aperto 
Tempo prohabilet 
Venti fréschi ptlttto quadrante — Cielo nuvo­

loso 0 caliginoso — (Inaiche pioggia ipecial-
mente al centro. 

Il discorso della Corona 
Telegrafano da Roma, 121 
« Là nuova sessione si aprirà noii 

prima dal 15 novembre; il discorso della 
Corona sarà di grande importanza. 

Ij' intonazióne del; discorso sarà que­
sta; Ottenuto quasi il pareggio del bi­
lancio, a cui prima di novembre cer­
tamente sarà provveduto per coprire i 
30 milioni di deficit; ottenuta l'appro­
vazione di leggi ohe danno forza e pre­
stigio al Governo, rimangono da risol­
vere questleni essenziali; a si deve ri­
chiedere dal Parlamenta : lavPro, e sa­
pienza, affinché la nostra patria s'in­
cammini per una vìa migliore e tenga 
più alto il suo prestigio. 

Si assicura ohe i\ discorso della Co­
rona annnncierà il prossimo matrimonio 
di un principe, di Casa Savoia. « 

GLI ANARCHICI 
La polizia di liruxelles scoprì iti via 

Alexieus una conventicola notturna di 
anarchici iiitarnazionalie li arrestò tutti. 

Fra essi vi sono anche tre. italiani. 
Al momento dell'arresto glianarobioi 

stavano discutendo su! modo di ucci­
dere ì! re Leopoldo del Belgio. 

« * 
A Tarnopoli, in Gailizia, si arresta­

rono 21 allievi della scuola magistrale, 
per associazione segreta anarchica, per 
alto tradimento e per lesa maesti. 

M e in toMMe! 
Messina 12 — Dal forte di Spuria 

si scorge un grave incendio nelle fo­
reste a Settentrione; del, Capo Paci 
presso Scilla. 

Bona 13 —r Gii ihoendi della foraste 
olrpoatantl sono spenti. I danni sono 
piuttosto considerevoli i alcune masserie 
sono distrutte. 

Algeri 12— Un immenso incendio 
delle foreste circonda Bona. Il cielo si 
è oscurato sopra un centinaio di chilo­
metri. U calore torrico si è sentito fino 
a Tunisi, , , 

Nuova York 13 — Il vento ravvivò 
l'incendio su parecchi punti dell' Ovest. 
Numerose località sono minajoiate. 

Cornerò commerc ia le 
L i s t i n o u f l i c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
li r 

Par» 
Pomi 
Noe! 
Susini 
Uva 
Pesche 
Pfujfno 
Fichi 
Pesche-acci 
Nespole 

Bollettino della B o r s a 

2 settembre 18 94. 
Fruita 

al quintale da lire 2- « 20.— 
7 . - a 10.— 

» 8 5 - > 40.— 
m 8 . - » 13,— 
^ IB.— a SS.— 
> 10.— a 35.— 
^ «.— a 8.— 
• 10. - a 10.~ 
w —»,*-̂  a —.— 
« 8.- • lo.-

UDINB, 13 lettenibre 1894. 

Hr»(liti> 
[tal. 6 «I, contanti 

• fino mese • . . 
Obbligailoni Asse Gceles, 5 ' / , 

f'errovìe meridionali ' 
• S •/, Italiane 

fondiaria Banca d'Italia i "/o • • • '*'!,. 
>* 5 o/o Banco di Napoli 

for. Udine-Pont 
Fondo Cassa Risp. Milano 6«/j 
Prestito Provinola di Udina . , 

ASEiossE 
0,'jiiea d'Italia 

• di Udine 
• Popolare Friulana. . . . 
« Cooperativa Udlnega . . 

Cotoniselo Udlneu 
• Veneto 

^ceiatli Tramwia di Udine, . . 
• ferr, Meridioiuli 
• • Mediterranee 

C'ttrubl e rtsKmCe 
arancia «heqnè 
Germania « 
Londra 
Salirla « Banconote . , . 
Corone 
t{apoleoDl 

Citimi ilispiaeei 
CbiBPura Parigi eu eoopoue 

Tendonia bnonissinia 

12 aett. 
91.— 
91.10 
90.S0 

|13 eett. 
11.10 
01.aii 
90.— 

a03.— 302— 
274.— « 4 . -
4 7 1 , - 471.-. 
•176.— 476.— 
4'B.~ 420.-
4!6.— 488.— 
B07 — B08.-
102.~ 108.-

136.-~ 736.--
1 1 8 . - ua . -
U 8 . - 115.-
3 8 . - 1 SS.— 

lioo.- noo,— 
215.— ano— 

7 0 , - 70,— 
6 1 1 . - eat.~ 
M B , - «3.— 

300.90 109.'/, 
136.85 185.'/, 
87.07 37.65 

saa.— m.'it 
118.— m.-
21.90 .21.88 

83.86 i.as.ss: 

11 cardinale Rampolla avrebbe dato 
ordini precisi ai giornali clerioali di 
non.abbandonarsi a commenti sugli'ul­
timi fatti; essendo dispiaciuti ài Vati­
cano i commenti aspri di taluni gior­
nali. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T U V O 

Un discorso di Crispi ? 
Eoma '12 — L'on. Crispi for-

mulerù, quando tutti gli ele­
menti necessari saranno nelle 
sue mani, il iivogi'amma legi­
slativo della nuova sessione, 
programma che nelle sue linee 
generali non è improbabile sia 
da lui svolto in un discorso 
politico. 

Cosi presto ? 
Parigi '/S — Il duchìno d'Or­

leans comincia la sua azione 
di pretendente di Francia. 

Giunsero giù, dei grandi pac­
chi di cromolitografie che lo 
rappresentano, non si . sa an­
cora bene in quale costume, e 
che verranno distribuite a 
giorni 

vedi avviso in 4, 
U! 

pagina 

AÎ TOMO ANQELI, gerente responsahile. 

CAUTE PEH TAPPEZZERIE 
feiFfemiatiStaliiliiaeiitiflelFilireiio 
BappreseatuDte ia Udine e 

Provincia il signor fiiOrenzo 
d Orlandi di Cividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mor-
oatovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi 0 qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire -10 a 
lire 200. 

COI^ A CAPO 
il c'omm. C u r i o SagUoae, medico 
d i S . I\n. il Re, eil i s ignori comm. L u l g ; ! 
C l i l c r i c l , cavalier prof. U i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. I*. V . D o n a t l > . 
cav, dott. C a c c i a l i i p i , cav. professor 
M a g n a n i , cav. dott. O u i r i c o , in 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, liounlla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e lloumatismi 
muscolari; concordi con lutti gli altri 
certificati per aziono poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
ferina, ecc. 

Vendita presso tutte lo farmacia e 
drogherie. 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e cosi pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'A.mmiriistrazioue del Friuli. 

VERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio (uo-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del « Friuli » al preizo 
di Cent. 81» la Bottiglia. 



IL FRIULI. I 

Le inserzioni por Jl Friuli si ricevono e9cl|i8Ìyani.ejft|;Q RŜ ŝp l'Afl̂ p%i#ira?à()fl̂  d̂ el Gìprnale in Udine 
>#KN m i 

SOLO L'ACQUA 
?S5J 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchiori del Hegno a 

L. 2 - I.S'O al flacone, ed in bottiglia da eirua un litro a L. 8 - 5 0 la Bottiglia. 

MILANO T-̂  Deposito generale da A. MIGONE E d Via Torino, 12 
Àllb spedizioni per paaoo postale aggtMngare oenteslmi 8 0 . 

MILANO 

A Udine da Ki 
A Pordd: 

nnco Masoa chÌDoagliere, F.UÌ Potroazi porrocchiiiri, Francesco Hiiiisini droghiefe, A, Fobris fsfmacisl» — A Maiiiago 
ordduone i a Gioscppo Tamai nègojìanto — A .«pilimbergo da Eiigonio Orlandi e d«ii Vralelli Lariso — A Tolmeazo da 

da Silvio lìoranga farmaci}. 
Chiussi farmai'ista 

POPÒ J.A CURA 

if^^wiiii«wa 

Non più malattie venereo 
udicilmoiite u dati corti, il piti dello Tolto in -18 

apec alnicBto sii Sfili o lo ulcrri di (jualslasi data in 
' ì so ai, ad In It) o 12 giorni i bruciori urotr^li, ì.ro-

LOlle, iiii biitiii 'i.'u d urii a, flussi b,anelli e 'C, ed io HO o 30 ^i mi i roatrineinienti 
urrtrali, sieiio Dii o riiouuii luour.ibili, il tutto col solo uno noli' Injaiiono od i Òonfottì 
vrgi'tali C.staiizi a biaa di lau; g 21), tan: g. 1 per ogni boccotta a tiorn. 30 e. per 
ogni eiTOletio f n-sso l'inventoro in Napoli, via Merg. llìnu 0, ù visibile in tutti ì giprui 
dalle Sballo 5 p'im, ua'iuipa cggiubì 8 collezione di. Miro diecimila attestati fra certill-
cati m^iioi e I « i rò d'ammalati guanti , m dilasimi (tei qiialif rooici da 80 e piti unnil.. 
A ricbiesta si spedisco copia di una porziooedi tali atlesiati,.stampati sa foglio cba h \ 
per titolo .MIRACOLO SClISNTlFlCO, mifntrs agi' increduli ò data facoltj^ d i l a g a r e a 
CUI» compiuta mediante trattativa da contanirai direttaraorjto coli' inrenlore e ciò, non 
solo.ri9pe4to all'osit), quanto anciio per asisiniirofe l'aasnlnta innocuiti di datti medi-
cijiuli; poii;i' interessante ragione ohe i' imoitione, iuvei^ d'ifritjire, rij^froaca. il canale 
dell 'nretr^ ed i Confetti, ansichè diminui^'e, aumentano niiHbilincnto l'appiiilo, t*n!o 
cli^ si.usano sempre con ottimo successo iticlw per l ' i n i p p j t n i a , Siccnma m'i'wrdbili 
e consentisi al a vendita, si tioviino in tutta le buone farinucio df.l Regno mentre per i 
signori italiani residenti all'eatero, per facilitare nDChjj loro di poter uiufruire di questi 
preJios! medicinali, si è largamente provvjaduto come appresso : i 

Porla Francia,4.pos,t,Q,a Parigi,, farmacia Aftand, Rua Louis, le.Grande, n , 3 0 — 
P(r il Chili, Perù, Bolivia, Stati Uniti, CapaJi e Mossìc, presso la Banoa HaloAineri . 
cana, P. 0 Bux 13,50,.? E. 4, Centra Stl ttrvrVoii — Por l'Austria, farmacia Ca ih 
Zanetti itt Triosts — Péì-'lii Svijkerii, farmacia <i. Giudici in Locamo — Per l i Turchia, 
farmacia A. Titos e f.ili Cantuch in Costa^tin Ipoli - Par'! ' Rgitlo, farmacia F-, Gillèiti 
•'" * ' "" '"•" i Ue|,lp9),' '0|^'' 't^t'§*f• farmacia Fahriiio 1) >rg in Malta — A Tunisi , 

no vanlagg.osissima con-

Por avere la vera A c i i i i a d i 

w 
(FRANCIA) 

esigere il nome della Sorgente 
sopra l'etìoheita e sopra la capsula. 

Célestins. - ^°&'r""' 
Grande-Grille. - Fegato. 
HopitaL - atomo-. 

Aver attenzioiio d ' i nd ìoa ra la 
S o r g e n t e . 

Vendita in Genova prfsio la Suooursala 
della. Cotiipaiinla, Btdcbieri a Sanmiehelo,' 
Via Luccoh 10.', e tutte la buone Par^-ade, 

^ l » l | A r H I 0 ' l ì ^ R H U n V I i ^ n i » 

. Ì ? : à t e f i , ' r é T ! l l ' ' ^ ' M ) ' ' W B - ' ' # ' t < > f . ferraacin Fahriiio 1) 
, ! | | # à f | S | ^ % t | ; i | A l l # i n j i ì . f t i : f l i i ì c i a A. Oallajzi. 

,. ,sl.''fcercano,nl(ri rappresentanti esteri a cui si accordai 
H ì f i i n n ì j " ' i • I' *'"' ' ^mm,, 

Partmse 
DA ODinK 

Mf'2 .— 
0 . 4.BQ 
M.* 7.03 
D; 11.26 
0. 13.20 
0 . 17.S0 
D. 20.1^ 

' miiiì unici ' ln Italia' o iiTeflero : Bocc. lojfjione L. 3 , — con siringa.speciale W, 
.. 3 50 - - Scatola da 5p Confetti p' r chiìnqn ama 1' uso dell' InJBziorie, L. 3.80. Roob C ) 

Affili 

8.10, 
1(I.U 
14.1B 
18.D0 
23.45 
2.̂ ,0.1 

Partmt 

D. 6.nr>c 
0 . 6.85. 
0 . 10.65 
D. 14.20, 
M. 1B.16 
p ." i7 .a i 
0..«?.30 

deirarativo' e rinlVestiafiVo del^ .sangue, ff-idon lire 3 . t u t t o con dettagliata ed istra't-
tivaiiatrunione. • ' ' -, • 

A jcanao di equivpci, esigere scrupilosamento in ogni scatola a boccetti uua eli-
ch Ma dorata colla firma autpirr^fa,.In.ijoJo : A. Costami. 
Deposito "speciale in Udiàe presso u'foijmSoista Augustoi^ujiBf^Blkfj^'tjt^joSRisorto » -, 

'*) Questo treno si, ferma a ì^ordenone. 
•*) Patte da Poriiiinona. 

Albini 

10.15 
15.24. 
16.S8 
28.40 
21.40 

2.86 

TOEGHI mnnm JHESCHIRI 
por Vinaecie, Frutta ed Olio 

Itrcniinlf con la p r ima oiioi-fflceiiKa 
nei concorsi internazionali di Bruxelles e Chicago 

Per i signori acquirenti che non conoscessero an­
cora la superiorità dei Torchi Meschini, si concedono, 
in prova dì confronto con qualsiasi altro sistema di 
torchio a vite. 

Pigiatrici e Sgranatrici sistema Me^cMjil 
List mi, schiarimenti e prezzi rivolgersi- alta Ditta 

Vaiiitouo e 4"., Viale xMagenta, 29, MliiauQ. I 

O. 9ÌQ 10.16 0 . 7.65 8.46, 
Mi 14.tó* 16.3ó | M . 18.10 18.66 
0. 19.16 2 0 . - 10 . I7i66 18.?6 

ili Ili Ililii 
Come per, lo pa9Sfd.p i sottpscr)lt| vendono ancha quest'anno la ben 

conosciuta A c q ' n u ' m l n ' e r a r u ' a l c a l i n a d i U o n t r o l n l t x presso Ro-
hitsth (Stiria) detti anche i t o q u a ì d'i bi%\ì, di cui garjintisooqg la.pujezi;a 
essendp; la sorgente, sicura da mUilrazioiii d'altro acque cope avviene, spesso, 
in altre fonti/ ^ ' ' 

La ^ue qualità medicamentoso la fanni rao.comandaro oltreché come, 
acqua da tavola, nello diverse alftiion'i 'dello'stomaco, della vescica, corno lo' 
attesta o nam.frfl^i certigPAti di primario notabilità mediche fra cui il Prof. 
Semmola Saoa,tAra„d?|j B;,iìgUfi, i^ Prof, ule Dominicis di Napoli ed ' i Pro'f. 
Ooihèb d i ' G r r f ' e F "a .Cesco'Schtis'teii di Rohitsch ed altri. ' 

•Rendita al minuto presso là ÌHIalti i 'BlioFin. W o r t a — Via Paolo Canciani. 
Deposito all'ingrosso-in C i l i n e —'Suburbio Aquileia. 

Fratelli jpoi^;]^^ 

> •>!}'' -Tì-w^m 

DA DDIKE 
0. 5.65 
D, 7,66; 
0. 10.4U 
D. 17.00 
0. i7.a.i 

, POfTRBSA 
a.-. 
9.56 

13,44 

aoiéo' 

DA POUTKUBA 
0.' 6.30'^ 
D. 9.29.' 
0 . 1M9, 
0 . UiM 

D. itm 

A UDiaB 
B.26' 

Ui,05 
17.06 
19.40 
'ÌO.OS 

Goinoldenze — Da Portogrnaro' per Venezia 
là» òre'l0.12 0 19.62 Da-Venmaarrivo'alle 
ora IS.lOf 

DA ODINK A pOHToaa. DA PONTOQH. A DDI'KB 

0 . 1.57 9.57 M. 6.62 9.07 
M. 13.W ViMi lOj.lJ.SS». leiui; 
0. ,n.?a ]ML- 1». .17.14 19.8,7, 

DA UDiaa A C m p A l . » ' iRA ClTIDAtB , A UDITO' 
M. 6:iO d.4l 0, 7.10, 7.88 
M; 9.10' 9,'4Ì M. 8.65 10.26 
M ; 11.30 12.01 M,'12.29' 18 
0. 1B.40 18.07 .0 . 1B.49 17.16 
M. 19.44 20.1,2, 0, 29,3q 20.68 

V. 

IO 

DA ODIHB 
M. 2.65 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0. 17.80 

A TBIESTS 
7.28 

11.13 , 
19.85 
20.47 

DA TBieSTR 
0. 8.S6 

•CK*, 9;lOi 
0 , 16.46 
M, 17,40 

A cnin 
11.07 
I2i6tfr 
19.86 

1.30 

s 

ì 
TOHD-TBIPE 

Premiato all' Espp îzione di Parigi' 1889. 
CON MEDAGLIA D'OJRO 

Infallibile distruttore dei T o p i , . ^ o r o l , Tol iP,» senza, alcun .pwcplo 
per gli( animali, domestici; d'i non copfondorsi colla pasta B a d e s 9 ' c ^ , e ppri; 
coiosa pei suddetti animali. 

»l€.lll'(% K A'XIOi^E'-
Bologna, 30- gennaio l,8i)j). 

Uiohlariammo con piacere che il signor A . C o u w i e n ^ ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di-macinaiione grani, pilatura r ' s o . e fabbrica Pasta in que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparat? ,dettp T ^ u n ^ T lUVISf 6 l'e-
aifo qq è,8lnt5.cpj|inhto,'jqqi!'.t|pst^ piena so.ddiafaijione, 

FRATELj.1 POGGIOLI 

Pacchetto grande L. i - ^ O — Pi,ccolo L. O.a0i i 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso raffì,oio aunuuji del-giornale « Ifc 

I T t t l I I I . I B, Via della Prefettura N, 6. 

tar i f f i» , ArriPf 
DA O D I U E A H. DAKIRLC 
E. A. 8.— 9.42* 
B. A. 11.20 13.06 
R. A. 14.4? lU.SS,, 
E. A. 18.10 19,62 

«l'A- TEMv ALL'ARNICA 

' • ' ' ' ' obl ì i tówai i i ' ib 'ohimioo, v i a ' S p a d à r l . i B 
Presentiamo questo preparato del nostro i Labjratorio,'^ dopo- una'ìuòga seria d'ano 

di prova,' adendone ottenuto un pieno successo, iionchi le lodi più sincere ovunque ó stato 
adoperatp, ed Hna diffusissima yenditai in Europa od in'fAnjerioft Acoonàèntifà la vijhdita 
da^,Consiglio,Superioiie di sanità. 

Essj) non dn-ife esser, confuso eoa altre specialità iche portano Io STKSSO K'OME 
cho sono'lNE,FFiC,ACI,, e sp^s.'̂ o. danno.se. Il nostro .'preparato è uh Oleosteai'atl^ disteso sb 
tela ohe contien,o i prìncipi! (|?il,'i«r^nloa ^ n o n t ^ O B , piantp, nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla 'più remota'antichità. 

Fu nostro .scopo di trovare il modo di avere là'nostra tela nella quale non siano ; ~ 
alterati i prin'cipii attivi dell'artica, e'ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c c s » ' » -j» » t i , . 
s p e c i a l e ed un a p p a r i s t o <ll n o s f r a c s c I n a l T a [ |ux 'Cpi^iou(; « p r ó i p r l c t t l n l R R l f l l ì l l R 

La nostra tela viene tulvolta PALS1!?IC ATA od imitala gofftimija.t col 'V ERDERAMli, M * « "•» " * * " » 
VELENO conosciuto pen la sua asiono corrosiva, e questa deve essere rifiutai», richiedendo 
(inella che poft^ le^noa^a, ver« mi^^che di fabbrica,,ovvero que'la inviata dirottamente 
dalla nostra Farnìitfa, che ó'timbrata iu oro. 

Innumorpvoli ?on,q.Io gu,arigiopi ottenute in molte malattie, come , lo attestano i 
u u m v r o » ! c e r t i a c a t l , o l | c p|os«*(;d>(^>n'». In lutti i diilori, in, igèmrnle, ed in 
particbiàt ' 'e"nelle"lonkltysg:la | , uei r a i i i n i i j t ìN i i i i d ' a ( ( n l , p , a > ' t « net corpo lit- gifn,-
r ì g l a ' i a e è, p r o n t i » . Giova nei d o l a r l , ' i r e n u ' Ì ! l d^ é<>i9'<!i>''iicrr'f((oa, nelle' n ì u -
l a i d e fìl u t e r o , nelle l , 4^ i i^p r rve , ne l l ' ab l in s s i t a iK^a i io c l ' u i e r ó . e c o Servo 
a lenire i d o l o r i d a a r t ^ l t l d e o r o n l o a , da g o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da' cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per mal.attie chirurgiclie, 
e specialmente-pei calli. ' ' ' 

Costa lire 1 0 , 5 0 al metro —- Lire S.SO ai mezzo metro, 

Lii;e i . a o la fcheda, franca a domicilio. ' 

n l v e n d j . t o r i I In- V d l n o , Fabris Angelo, F ! tornelli, L. Biasioli, Farmacia olla 
Sirena e Filiipuzzì-G'rolam ; C i a r l x l u , FarmaeiaC. Zanatti/FiirinBcia Pòhtoiii; T jp i cgJé ; ' 
Farmacia C Zf.nkti, G Sc'rravall j ìf.iiifa, Faimncia N. Andruvich ; T r e n J » , Giupponi 
Carlo, Frizzi C. , Siintoni ; - V r u c x l u , Botlier; CJra»., Grabiovilz ; B ' I I I M I C , G. Prodam, 
Jachcl F. ; M J I I I M » , . l aUlmemo C. Kih'v, via Marsala, N. S, e sua snccuriale, G»l-
hr ia Vittorio Emanuele, ^ . 72, Casa A. Manzouv.e.comB,,: viaiSalil, N; 19,: jfijóiìait.viai 
Piate, N. 90, e iu tmie le principaU Fi-rii^.cie d|il|tD;||fif5i|!": ' ''' 'y'-'V: ' p ™ " " ; ' ^ 

ORAIflO OELt.A TRAiyiViA A .yAfORE 

DA B, n^Ktr^lL A HDlSt 

11.10 S. T. 12.80 
) 13.B0. Rj A. 16.30 

18.10,, S, T. 19.80. 

mmvmm^fi N E ] L . 1 7 2 S Q 

iinde|ebilei per, marc'Mie, la l ingeria, / ì , . 
premiato all'Esposizione di V i e n n a ^ 

Ì
1S.73,,Lito Wi** al flacone.,Si v^ndp 
air Officio Annunzi del giòrnalo il 

•«Priiili»' Via Pr'éfe'ttnri u. 6, Udine'. 

Teraarricclateice, 
dei cape l l i 

proparatti dai 
Fr. RIZZI-Firenzo 

Nuova rinomata in-
veniione per dare; ai 
capelli, una, perfetta e 
rohuéta ài'ricoiatura 
CplPuBO continuato 
dóUaEieeìolina tutte 
le aignoro eleganti pò- , 
tranoó, ottonato la loio oapigliilor* arricoiata 
Btopeniloniento eom'èdi moda, e eolia più brave 
a semplice, f^ppllciizipqe. B,aBterà bagaaroi capelli 
con 'la' Ricciolina par btt'an,ere , istauèaneamente 
una magnlOca arricciatura :cbe rimarrà inalterata 
per. parecabì giorni. 
Prezzo delia bottiglia con istruzione Jj, ÌZ.SSO 
'J'rovaBi vendibile in Udine presso l'Ammini-

«traziono del Olprnale /I Friuli. 

(174 ann i fa) il dotto e dis t into niedico F l o r i d o 
', P i o m b i ce lebrava ' ,H valóre terapeut ico e die­

tet ico della preziosa À c q » » « M , N o c c a » ! 
- - - ' ' " ^ g l l rfciènliaTPplii'Hé'^'^* U m b r a , C d o g g l ^ ^ . - , , 
cont inuano le Indi con : sp j ( |^dyi ja t j^ jay^ ' s f ra i 

, , quali emergono qu,elli dèi gnofesspri Ij^nteg,q,z?a„ 
T«»oi, Semiiiola, Btiije^ikt, Captapi , TJoretii, D§ GioYaniij, 

ecc., ecc., ta le d a d i - , » « , . _ _ _ , , _ , , i . ,d_MÉ 
schiarar la senza tem.a: ™ M ™ . T M W " ' ' " " 
di smen t i t a 
La regina delle.acqM.e 

da tavola. 

l iquore s tomat ico-apera t ivo ; preso dopo, il bagop, 
e pr ima della reazione, agisce sul s is tema n e r 
voso, r inforzandolo; p r ima dei pasti eccita m i r a ­
b i lmente l'appetìlio, e la sua bontà ted il suo valóre 
sono d imost ra t i da l le innumerevol i imitazioiii e 
falsilioazioni poste in commercio , delle quali il 
pubblico dovrà ben g u a r d a r s i . »?IX.,A,3^(i? 

Lavi^rit^pogr»llei e |Mil>!)Ucn'£iffiul d 'ogni 

!òQ0O0ÓOdOOOOO6)0OOO©OOC»OO0G0Ì 
Udine 1894 — Tip. Marao Batdu oo 


